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Legge  regionale  05  febbraio  2019,  n.  7  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  geot er m i a .  Modif ich e  alla  l.r.  45/1 9 9 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  13.02.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n)  e  n  bis),  dello  Statu to;

Visto  il regolam en to  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  27  maggio  1991,  n.
395  (Approvazione  del  regolam en to  di  attuazione  della  legge  9  dicembr e  1986,  n.  896,  recan te
la  disciplina  della  ricerca  e  della  coltivazione  delle  risorse  geote r mich e);

Visto  il  decre to  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22  (Riasse t to  della  normativa  in  mate ria  di
ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geote r miche ,  a  norma  dell’articolo  27,  comma  28,  della  legge
23  luglio  2009,  n.  99);

Visto  il decre to  del  Minist ro  dello  sviluppo  economico,  di  concer to  con  il Minist ro  dell’ambiente
e  della  tutela  del  ter ri torio  e  del  mare  e  con  il  Minist ro  per  i  beni  e  le  attività  culturali  10
set tem b r e  2010  (Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  marzo  2011,  n.  28  (Attuazione  della  diret t iva  2009/28/CE  sulla
promozione  dell'uso  dell'ene r gi a  da  fonti  rinnovabili,  recan te  modifica  e  successiva  abrogazione
delle  diret t ive  2001/77/CE  e  2003/30/CE);

Vista  la  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energ e t iche);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  3  aprile  2015,  n.  44  (Disposizioni  urgen ti  per  la  coltivazione  di  anidride
carbonica);

Vista  la  legge  regionale  1  agosto  2017,  n.  40  (Interven t i  normativi  relativi  alla  prima  variazione
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al  bilancio  di  previsione  2017  - 2019.  Modifiche  alle  leggi  regionali  29/2009,  59/2009,  55/2011,
77/2013,  86/2014,  82/2015,  89/2016  e  16/2017),  ed,  in  par ticola re ,  l’articolo  30;

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  11  febbraio  2015,  n.  10  (Piano  ambienta le  ed
energe t ico  regionale  “PAER”);

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  27  marzo  2015,  n.  37  (Atto  di  integrazione  del
piano  di  indirizzo  ter ri toriale  “PIT”  con  valenza  di  piano  paesag gis tico.  Approvazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  “Norme  per  il  governo  del
ter ri torio”);

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  18  luglio  2018,  n.  72  (Piano  regionale  per  la
qualità  dell’aria  ambiente  “PRQA”.  Approvazione  ai  sensi  della  l.r.  65/2014);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  20
novembr e  2018;
 
Consider a to  quanto  segue:

1.  La  produzione  di  energia  elett rica  da  fonte  geote r mica  rappre s en t a  una  cara t t e r i s t ica
specifica  della  Toscana,  non  essendo  presen te  in  nessun’alt r a  regione  italiana  nella  peculiare
forma  in  cui  in  essa  è  cara t t e r izza t a  la  coltivazione  ;

2.  I  fluidi  geote r mici  estra t t i  nei  diversi  campi  di  coltivazione  e  destina ti  alla  produzione  di
energia  elett rica  non  hanno  una  composizione  chimica  uniforme,  essendo  quest a  legata  alle
cara t t e r i s t iche  geomorfologiche  e  geochimiche  del  sottosuolo  interes sa to.  In  particolar e ,  i fluidi
est ra t t i  dai  campi  geote r mici  del  Monte  Amiata  contengono  inquinan t i ,  per  quanti tà  e  qualità,
che  impongono  cautele  maggiori  per  il loro  sfrut ta m e n to ;

3.  È  necessa r io  assum er e ,  quale  livello  massimo  da  non  super a r e ,  lo  scenario  attuale  delle
emissioni  in  atmosfe ra ,  considera n d o  l’effetto  cumulativo  delle  stesse ;

4.  A  fronte  del  riasse t to  della  normativa  in  mate ria  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse
geote r mich e,  in  particola re  del  d.lgs.  22/2010,  la  Regione  è  intervenu ta ,  più  volte,  con
l’obiet tivo  di  assicur a r e  un'at t ività  di  sfrut tam e n to  di  tale  energia  quanto  più  compatibile  con
gli  obiet tivi  previsti  dalla  pianificazione  terri toriale,  dalla  program m azione  ambienta le  ed
energe t ic a  regionale  e  nel  rispet to  della  vocazione  socio  economica  dei  terri tori  interes sa t i ;  

5.  La  Regione  Toscana,  per  quanto  di  propria  compete nza ,  ha  inteso  favorire  la  migliore
collocazione  possibile  di  tale  energia  nei  contes t i  terri toriali  interes sa t i ,  promuoven do  accordi
tra  le  istituzioni  locali  ed  i sogge t t i  titolari  di  concessioni,  quali  i protocolli  di  intesa  siglati  dalla
Regione  stessa,  in  data  20  dicembr e  2007  (Accordo  genera le  sulla  geoter mia)  e  in  data  24
gennaio  2014,  con  la  rete  di  imprese  “Rete  Geoter mica”,  nei  quali  sono  stati  individuat i  gli
obiettivi  di  sviluppo  della  geote r mia  in  Toscana  in  termini  di  innovazione  tecnologica ,  riduzione
della  pressione  ambiental e  e  miglioram en to  del  quadro  emissivo;  

6.  Attraverso  il  piano  ambien ta le  ed  energe t ico  regionale  (PAER),  la  Regione  si  è  posta
l’obiet tivo  di  sostene r e ,  anche  att raverso  la  geoter mia ,  lo  sviluppo  della  “green  economy”  per  il
raggiungim en to  dei  tragua r d i  comunita ri  di  lotta  ai  cambiame n t i  climatici,  riduzione  delle
emissioni  da  energie  fossili  e  nuclea ri  e  transizione  verso  un'economia  a  basse  emissioni  di
carbonio;  

7.  Al fine  di  pianificare  uno  sviluppo  dei  program mi  geote rmici  maggior me n t e  coeren te  con  le
cara t t e r i s t iche  dei  ter ri tori  interes sa t i ,  il  Consiglio  regionale,  con  la  risoluzione  1°  febbraio
2017,  n.  140  (In  merito  alla  definizione  delle  aree  non  idonee  per  l’installazione  di  impianti  di
produzione  di  energia  geote rmica  in  Toscana),  ha  impegn a to  la  Giunta  regionale  a  definire  le
aree  non  idonee  per  l’installazione  di  impianti  di  produzione  di  energia  geote r mica;
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8.  Le  aree  non  idonee  sono  uno  strume n to  introdot to  dal  d.m.  ambiente  10  settemb r e  2010,  che
definisce  i  criteri  per  l'individuazione  delle  aree  e  dei  siti  non  idonei  alla  realizzazione  di
impianti  di  produzione  di  energia  elett r ica  da  fonti  rinnovabili  e  sono  individuate  dalle  regioni
nell'ambi to  dei  propri  atti  di  pianificazione;

9.  A seguito  della  sopraci ta t a  risoluzione  140/2017,  la  Giunta  regionale  ha  avviato  tale  percorso
di  individuazione  delle  aree  non  idonee  per  l'installazione  di  impianti  geote r mici ,  a  part ir e  dalla
decisione  2  maggio  2017,  n.  40  (Indirizzi  agli  uffici  della  Giunta  regionale  per  la  predisposizione
delle  linee  guida  per  la  individuazione  delle  aree  non  idonee  per  la  geote r mia),  finalizzato  a
definire  tali  aree  mediante  apposi ta  integr azione  al  PAER,  nonché  valutando  la  necessi tà  di  un
contes tu ale  intervento  sugli  strume n t i  di  pianificazione  terri toriale  regionale;  

10.  Avuto  riguardo  all’esperienza  matu ra t a  nelle  principali  aree  geote r mich e  della  regione,  è
necessa r io  sviluppar e  una  modali tà  di  sfrut tam e n to  delle  risorse  geote r mich e  a  fini  energe t ici
coniugando  ed  implemen ta n do  le  esigenze  ambientali  e  lo  sviluppo  socio  economico  ed
occupazionale  dei  terri tori ;  

11.  Per  garant i r e  il  migliore  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  mitigazione  ambienta le  e  di
sviluppo  socio  economico  ed  occupazionale  delle  aree  geote r mich e,  è  necessa r io:

a)  persegui re  il miglioram en to  della  qualità  dell’aria  ambiente ;  

b)  garant i r e  inserimen t i  paesag gis tici  adegua ti  nell’insediam en t o  di  nuove  cent rali,  nel  rispet to
del  piano  di  indirizzo  terri toriale  (PIT),  con  valenza  paesaggis tica;  

c)  acquisi re  un  proget to  indust riale,  richiesto  dal  d.m.  sviluppo  economico10  settemb r e  2010,
che  individui  le  positive  ricadute  socio  economiche  ed  occupazionali  conness e  alla  realizzazione
dell’impianto  per  cui  è  richies ta  l’autorizzazione;

12.  L’obiettivo  della  mitigazione  ambiental e  è  perseg ui to  attr ave rso  l’utilizzo  delle  migliori
tecnologie  e  modalità  di  gestione  disponibili;  ques to,  in  particolare ,  per  limitare  le  ore  di  non
funzionam en to  degli  impianti  geote r mo ele t t r ici ;  sempre  ai  fini  della  mitigazione  ambien tal e,
fatto  salvo  quanto  previs to  dalla  normativa  statale  e  dalle  disposizioni  regionali  vigenti,  si
prevede  altresì  l’introduzione  di  ulteriori  disposizioni  finalizzate  alla  riduzione  delle  emissioni  di
gas  inquinan t i;  

13.  Il  Consorzio  per  lo  sviluppo  delle  aree  geote r mich e  (CoSviG)  s.c.r.l.  è  una  società  costitui ta
da  enti  locali  delle  aree  geote r mich e  della  Toscana  con  la  finalità  di  promuove re  iniziative  di
sviluppo  socio- economico  delle  aree  geote r mich e  medesime;

14.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  2,  della  l.r.  45/1997,  la  Regione  ha  dispos to  che  la
riscossione  delle  risorse  derivanti  dai  contr ibu ti  geote r mici  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,
letter a  b),  del  d.lgs.  22/2010  è  delega t a  agli  enti  locali  delle  aree  geote r miche,  che  la  effettuano
anche  tramite  gli  organismi,  di  dirit to  pubblico  o  di  dirit to  privato,  partecipa t i  da  tali  enti  ed
incarica ti  della  realizzazione  di  proge t t i  di  investimen to  nelle  aree  geoter miche ;

15.  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’ar t icolo  30  della  l.r.  40/2017,  il  contribu to  geote r mico
dovuto  per  il  solo  anno  2017  ai  sensi  dell’art icolo  16,  comma  4,  lette ra  b),  del  d.lgs.  22/2010  è
stato  introita to  diret t am e n t e  dalla  Regione,  che  lo  ha  utilizzato  per  acquisire  quote  di
partecipazione  al  CoSviG  s.r.l.,  fino  al  massimo  consent i to  dallo  statu to  della  società;

16.  Al  fine  di  assicur a r e  la  complessiva  utilizzazione  di  tutte  le  risorse  a  favore  delle  aree
geote r miche ,  è  oppor tuno  che  il  CoSviG  s.c.r.l.,  alla  cui  compagine  societa ria  partecipa  dal
2017  anche  la  Regione  Toscana,  già  individuato  dai  comuni  delle  aree  geoter miche  per
adempie r e  alla  riscossione  dei  contr ibu ti  geote rmici  ai  sensi  del  richiamato  articolo  7,  comma  2,
della  l.r.  45/1997,  sia  destina t a r io  anche  delle  risorse  derivanti  dai  canoni  geote r mici  di  cui
all'ar t icolo  16,  commi  da  1  a  3,  del  d.lgs.  22/2010;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/0 2 / 2 0 1 9



Energia  l.r.  7/2019 4

17.  È  pertan to  necessa r io  modificare  l’articolo  7  della  l.r.  45/1997,  preveden do  che  la  Giunta
regionale,  con  deliber azione  annuale ,  assegni  a  CoSviG  s.c.r.l.  anche  le  risorse  derivanti  dai
canoni  geote r mici;

18.  La  legge  regionale  3  aprile  2015,  n.  44  (Disposizioni  urgenti  per  la  coltivazione  di  anidride
carbonica)  prevede  per  il  titolare  della  concessione  geote r mica  l’obbligo  di  ceder e
gra tui tam e n t e  la  anidride  carbonica  (CO2)  prodot ta  dalle  centrali  geote r mo ele t t r iche;

19.  Viene  garant i ta  la  massima  utilizzazione  possibile  dell’energia  geote r mica  residua  nel
rispet to  dei  criteri  dell’economia  circolare  che,  oltre  ad  essere  diventa to  uno  dei  principi
comunita r i  di  riferimen to ,  è  stata  ogget to  di  un  recente  inserimen to  nell’ordinam e n t o  regionale
att raverso  una  specifica  modifica  dell’ar ticolo  4  dello  Statu to;  a  tal  fine  è  necessa r io  prevede r e
che  tutti  i  concessiona ri  delle  risorse  geote r miche  assicurino  l’impiego  dell’energi a  termica
residua  derivante  dall’attività  dell’impianto  nella  misura  di  almeno  il  50  per  cento  di  quella
prodot t a  annualmen t e  e  non  utilizzata  per  la  produzione  di  energia  elett r ica,  nonché  l’utilizzo
della  CO2,  in  una  percen tu a l e  pari  ad  almeno  il 10  per  cento  di  quella  emessa  dagli  impianti  di
produzione  di  energia  geote r mo ele t t r ica ;  

20.  L’articolo  16,  comma  10,  del  d.lgs.  22/2010  stabilisce  che  le  scadenze  di  tutte  le  concessioni
di  coltivazione,  riferi te  ad  impianti  di  energia  elett r ica,  sono  allineat e  al  2024;

21.  È  necessa rio  che  il bando  di  gara  per  la  riassegn azione  delle  concessioni  geote rmo ele t t r ich e
presc riva  la  continui tà  delle  attività,  alle  medesime  condizioni,  collegat e  a  quella
geote r moele t t r ica ,  relative  all'impiego  del  calore  e  della  CO2;

22.  È  necessa rio  che  la  presen te  legge  entri  in  vigore  il giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  per  assicura r e  l’immediat a  utilizzazione  delle  risorse
derivanti  dai  getti ti  geote r mici  per  le  finalità  di  miglioram en to  ambienta le  dei  terri tori
interes sa t i  dagli  insediame n t i  degli  impianti  geote rmici;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
  Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  geo t e r m i a  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dei  principi  di  tutela  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  1,  e  all’articolo  8  del  decre to  legislativo
11  febbraio  2010,  n.  22  (Riasse t to  della  normativa  in  mate ria  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse
geoter miche ,  a  norma  dell’ar ticolo  27,  comma  28,  della  legge  23  luglio  2009,  n.  99),  la  presen t e  legge
disciplina  le  modalità  di  assegnazione  della  concessione  di  coltivazione  o  di  autorizzazione  di  impianti ,  a
segui to  dell’esito  positivo  della  ricerca .  

 2.  Nel  rispe t to  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  7  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in
materia  di  risorse  energe t iche) ,  la  presen t e  legge  disciplina  altresì  le  modalità  di  impiego  delle  risorse
derivanti  dall’at tività  geotermo ele t t r ica ,  diverse  da  quelle  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  letter a  a),  del
d.lgs.  22/2010.  

 Art.  2
 Rilascio  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni.  Inserimen to  degli  allegati  A  e  B  

 1.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  nuovi  impianti  nell’ambito  delle  concessioni  esisten t i  e  il  rilascio
delle  nuove  concessioni  per  media  o  alta  entalpia  è  subordina to  alla  previsione,  nell’ambito  del  proge t to
presen ta to  a  tali  fini:  

a)  dell’utilizzo  delle  migliori  tecnologie  e  modalità  di  gestione  disponibili,  al  fine  di  ridur r e  le
emissioni  di  gas  inquinant i  e  limita re  le  ore  di  non  funzionam e n to  degli  impianti  geote rmo ele t t r ici
a  non  più  del  2  per  cento  del  totale  delle  ore  di  funzioname n to  annuo,  computan do  anche  le
frazioni  orarie,  in  conformit à  a  quanto  specificato  agli  allegati  A e  B della  presen t e  legge;  

b)  della  implemen t azione  di  un  sistema  di  monitorag gio  della  qualità  dell’aria  presso  i  ricet tor i
sensibili,  finalizzato  a  monitora re  l’acido  solfidrico  in  continuo  e,  con  campagn e  stagionali,  il
mercu rio,  l’arsenico,  il boro,  l’ammoniaca;  

c)  di  un  monitoraggio  in  continuo,  con  possibilità  di  accesso  in  remoto  da  parte  della  Regione,
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dell’autori tà  sanita ria  locale  e  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana
(ARPAT),  del  funzionam e n to  di  tutti  gli  impianti ,  con  particola r e  riferimen to  alle  emissioni  in
atmosfera ,  al  fine  di  assicura r e  il rispet to  di  quanto  stabilito  alle  lette re  a)  e  b);  

d)  del  corre t to  inserimen to  paesaggis t ico  dell’impianto  nel  territo r io  intere ss a to  e  del  recupe ro  del
collegame n to  con  gli  inserimen ti  di  altri  impianti  esisten ti ,  se  alla  stessa  collegabili,  dando  conto:  

1)  degli  specifici  intervent i  volti  a  promuover e  l’attuazione  degli  obiettivi  generali  relativi  alle
invarian ti  strut tu r a li  del  piano  di  indirizzo  terri to riale  (PIT)  avente  valenza  di  piano
paesaggis tico   regionale ,  att rave r so  concre t e  applicazioni  proge t tu ali;  

2)  dei  proge t t i  locali  volti  a  dare  concre t a  attuazione  agli  obiet tivi  di  qualità  dei  singoli  ambiti,
anche  att raver so  la  presen tazione  di  una  specifica  propos ta  di  proge t to  di  paesaggio,  avente  i
contenu t i  di  cui  all’ar ticolo  34  della  disciplina  del  PIT  – piano  paesaggis t ico;  

e)  delle  positive  ricadute  sociali,  occupazionali  ed  economiche  connesse  alla  realizzazione
dell’impianto,  da  indicare  ai  sensi  del  decre to  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  di  concer to
con  il Minist ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  territo rio  e  del  mare  e  con  il Ministro  per  i beni  e  le
attività  culturali  10  settem b r e  2010  (Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da
fonti  rinnovabili),  specificando,  in  par ticola re ,  in  applicazione  dei  principi  propri  dell’economia
circola re  e  compatibilmen te  con  la  tipologia  di  impianto:  

1)  le  iniziative  volte  all’impiego  dell’energia  termica  residua  a  favore  del  sistema  economico
locale  o  di  proge t t i  di  teleriscalda m e n t o ,  in  una  percent u a le  pari  almeno  al  50  per  cento
dell’energia  termica  prodot t a  annualme n t e  e  non  utilizzata  per  la  produzione  di  energia
elett rica ,  da  realizzare  entro  un  anno  dalla  messa  in  esercizio  dell’impianto;  

2)  le  iniziative  volte  alla  utilizzazione,  in  una  percent u a le  pari  ad  almeno  il  10  per  cento,
dell’anidride  carbonica  (CO2)  emessa  dall’impianto.  

 2.  Le  iniziative  volte  all’impiego  dell’energia  termica  residua  a  favore  del  sistema  economico  locale,  o  di
proge t t i  di  teleriscalda m e n t o ,  possono  essere  realizzate  da  sogget ti  terzi,  previa  stipula  di  un  atto
convenzionale  con  il  sogge t to  richieden te ,  con  cui  i  sogge t ti  terzi  si  impegnano  alla  realizzazione  delle
iniziative  per  l’intera  dura t a  della  autorizzazione.  La  convenzione  disciplina  anche  le  modalità  di  subent ro
dello  stesso  concessiona r io,  o  di  altro  sogget to,  nelle  attività,  in  caso  di  inadempime n to  del  terzo.  In  caso
di  cessazione  dell’at tività  da  parte  del  sogget to  terzo,  il  concessiona rio,  qualora  non  provveda
diret t am e n t e ,  è  tenuto  a  stipula re  una  convenzione  entro  il  termine  di  diciot to  mesi  per  la  realizzazione
delle  attività,  anche  diverse  da  quelle  preceden t e m e n t e  in  essere .  L’atto  convenzionale  è  presen t a to
unitamen t e  all’istanza  di  autorizzazione  o  concessione .  

 3.  L’inot tem p er a n z a  alle  previsioni  contenu te  nel  proge t to  presen t a to  ai  fini  del  rilascio  delle
autorizzazioni  e  delle  concessioni  dete r mina  la  revoca  delle  stesse.  

 Art.  3
 Ammod erna m e n t o  degli  impianti  esisten ti  

 1.  Ai fini  del  raggiungim en to  degli  obiet tivi  stabiliti  dalla  presen te  legge,  la  Regione  promuove  accordi  ai
fini  dell’ammod er n a m e n t o  degli  impianti  esisten ti .  

 Art.  4
 Proget t i  di  attività  e  di  investim en to .  Program m i  pluriennali  

 1.  Il  Consorzio  per  lo  sviluppo  delle  aree  geotermiche  (CoSviG)  s.c.r.l.  predispone  proget ti  di  attività  e  di
investimen to ,  nell’inte re s s e  delle  collett ività  resident i  nelle  aree  geote rmiche ,  secondo  i  criteri  e  le
modalità  per  la  destinazione  e  le  priorità  nell’uso  delle  risorse  ad  esso  attribui te  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,
commi  2,  2  bis,  2  ter  e  3,  della  l.r.  45/1997,  mediante  un  program m a  plurienna le  di  utilizzo  che,  in
particola re ,  preveda  di:  

a)  favorire  lo  sviluppo  delle  aree  geoter miche ,  anche  attrave r so  intervent i  infrast ru t t u r a l i;  
b)  utilizzare  dimensioni  proge t tua li  sovracomu n ali;  
c)  contribui re  alla  formazione  e  qualificazione  per  favorire  nuova  occupazione.  

 2.  Il  progra m m a  pluriennale  di  cui  al  comma  1,  nonché  le  sue  variazioni,  sono  preven tivame n t e  approva ti
dalla  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione ,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  con  il  regolamen to  di  cui
all’articolo  7,  comma  2  ter,  della  l.r.  45/1997.  

 CAPO  II
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  giug n o  199 7 ,  n.  45  (Nor m e  in  mat e r i a  di  risor s e

ener g e t i c h e )  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  45/1997  

  1.  Il  comma  2  ter  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse
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energe t iche),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2  ter.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  com ma,  la  Giunta  regionale
definisce  con  regolame n to  i criteri  e  le  modalità  a cui  gli  enti  locali  delle  aree  geoter mich e  ed  il Consorzio
per  lo  sviluppo  delle  aree  geoter miche  (CoSviG),  s.c.r.l.  si  attengono  nella  destinazione  e  nella  riscossione
delle  risorse  di  cui  ai  com mi  2  e  3.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  45/1997,  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3.  La  Giunta  regionale  assegna  annualm en t e ,  mediante  deliberazione ,  le  risorse  derivanti  dai  canoni
geoter mici  di  cui  all'articolo  16,  commi  1,  2  e  3,  del  d.lgs.  22/2010  a CoSviG  s.c.r.l.,  che  destina  tali  risorse
per  la  realizzazione  delle  finalità  di  cui  all’articolo  16,  com ma  9,  del  d.lgs.  22/2010.  ”.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  6
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 1.  Per  i  procedime n t i  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed  entro  i  successivi
novanta  giorni,  il  sogget to  richieden t e  l’autorizzazione  all’impianto  geotermo ele t t r ico  o  la  concessione
geoter mica  trasme t t e  eventuali  integrazioni  ai  proge t t i  già  trasmessi ,  ai  sensi  di  quanto  disposto
dall’articolo  2.  

 2.  La  Regione  effettua  le  verifiche  di  cui  all’articolo  2,  nell’ambito  del  procedime n to  unico  di  valutazione
di  impat to  ambiental e ,  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  7
 Disposizioni  a garanzia  delle  attività  di  recupero  dell’anidride  carbonica  e  del  calore  prodot ti

dalla  attività  geoter m o ele t t rica  

 1.  Alla  scadenza  del  termine  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  10,  del  d.lgs.  22/2010,  il  bando  di  gara  per  la
riassegn azione  delle  concessioni  geotermo ele t t r iche  di  cui  all’ar ticolo   9,  comma  1,  del  medesimo  decre to,
prescr ive  la  continui tà  delle  attività,  alle  medesime  condizioni,  collega te  a  quella  geotermo ele t t r ica ,
relative  all'impiego  del  calore  e  dell’anidride  carbonica  (CO2).  

 Art.  8
 Regolam en to  di  attuazione  per  i criteri  e  le  modalità  di  destinazione  e  riscossione  delle  risorse

geoter mich e  

 1.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  7,  comma  2  ter,  della
l.r.  45/1997,  come  modificata  dalla  presen te  legge,  resta  in  vigore  il  regolamen t o  di  attuazione  approva to
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  ottobre  2012,  n.  54/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell'a r ticolo  136  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  “Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012”).  

 Art.  9
 Modifica  degli  allegati  

 1.  Gli  allega t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  a),  sono  modificati  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  su  propos t a  della  Giunta  regionale.  

 Art.  10
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .   

Alleg a t i

All1  – allega to  A – Requisiti  minimi  di  esercizio  degli  impianti  e  degli  abba t ti to ri  AMIS  

All2  – allega to  B – Valori  limite  emissioni  per  H2S,  Hg,  SO2  
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